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Dichiarazione 
Pjifcgì iere qualunque equivoco 

* siSoacritta avverte di non .aver 
fl'®fiff di comune con l'Amministra» 
iiefwfcle). cessato Giornale Euganeó, 

ha tutte le pendenze di conti ecc. 
'ratino essere regolate unicamente 

'Amministrazione dej sospeso 
l e , 

DAMMINISTRAZIONE • 

dal Comune Bicrti. di Padova 

do 
co 
Crii 

i. iegolare i conti sospesi dell'^w-
ganeoì fu nominato, dall' ultima As­
semblea degli azionisti del. giornale 
stesso}... un Comitato Liquidatore, il 
qualnl sì è già messo all'opera per 
questi ' scopo, e per ottenerlo al più 
presti 

- L'AMMINISTRAZIONE 

del Gisrfijis Euganeo 

mezzi e la loto fòrza - guai chi ci casca 
nelle unghiel 

: Anche i giornali francesi più gravi han­
no preso all'amo; a Rudinì, che non si era 
sognato di parlare né in quel senso fab 
bricato dal Times, né -in .qualunque altro 
senso, fu conciato per le fete da quei gior­
nali, i quali, paragonandolo a Crispi, dis­
sero subito-che, riguardo alla Francia, l'uno 
vai l'altro, e tutti e'due formano il paio. 

Guardate un po'gli effetti che può pro­
durre la fantasia di un gièrnalel-.' 

Meno male che se i fatti restano, e gli 
uomini restano per quef che sono, le bugìe 
invece hanno le gambe corte. 

'-Laiflccà crispina si lagna e deplora !a 
pubUiwzìone del Libro, Verde coi dòcu-
menilulle còse .d'Africa; e la Riforma si 
appcll coll'abituale sussiego di organo.ispi -
rato/aquelSa Dea, che si chiama prudenza, 

.Dilavate invocarla quando invece, senza 
riflefl e con leggerezza suprema, vi siete 
'ingtftb. nel labirinto'africano, e vi pareva 

• di ael toccato il Cielo- col dito mettendo tri 
"sacocia il trattato di Uccialli. 

Or, Bis il trattato si conosce quel è, 
'valsi j i re il colmo della ingenuità da una 

parti a colmo della mistificazione' dall'al­
tra, ìi||roca la-prudenza e si sostiene i'ep-
pórtui(m di metter tutto in tacere!? 

• A :o* tanto peggiorate sarebbe, provvì-i 
denziiail slenzio per chi n'ebbe la colpa, 
•salvaijrovesciarla più tardi su .chi, non 
avessi&rlatol... 

La ijiiblicazjo'ne del Libro Verde accre­
ditaVlijo.ce corsa in questi giorni che l'in-" 
dirizzlfella politica coloniale sia per subire 

...'una.cauzione completa. 

Delllolitica fatta finora in Africa non 
r e s t a* le spettacolo- di una'insipienza 
paradslale, di una mistificazione più- pa-

. radosi» ancora, e resta il vuoto nelle 
cassealo Stato dei milioni'spesi. 

Quejjiornàlismo che' ha la febbre delle 
primitiva incontro più facilmente agli 

• érr'orijfie un giornalismo meno smanioso, 
ma pipjculatcj, suole evitare. 

'.-•• L'atollo del Times -sulla conversazione 
di Ruttae sulla triplice alleanza, parve a 
qualchiBìornale italiano e ad' altri del di 
fuori uljrivelazìcne. A noi è apparso su­
bito qvigb che era. 

Quaiftill'intervista un castello in-aria 
-dell'or?» londinese, quanto ai ricami un 
ballon m>Q,i della stessa fonte: una forma 
ù'ìntìft^bns.à òoul portant - ,o con noi o 
control» 

Albicala perfida, come si diceva una 
volta, I l ha cambiato abitudini:, maestra 

.di' lusiffle,. vuole il pegno in mano: di 
un'allea» formale. 
. .,.' J§- . . . . . • ' • - . - » 

"La trine, dicono. gl'Inglesi, non è suf­
ficiente»' l'Italia,.se notici siamo anche 
noi: anijlastiamo noi soli, anche senza la 

, triplice.S, ' -. 

Agl'IaBsI non garba una politica, per 
cui qùaWo possa fare una guerra o con­
cluderei» pace senza di loro: essi hanno 
una trazione nella storia di tutte le guer­

re: la tullione di mercanteggiare i loro 

f ARMAMENTO TALIANO 

'17 Aprile 
j S E N A T O . . - . ' ' . . . - « i 

Il ministro ChtmirH riassume anzitutto gii 
argomenti svolti da Rossi nella precedente 
seduta. Segue quindi dicendo che ritiene che 
il: libero scambio e il,protezionismo sieno non 
prinelpii, ma metodi; non dogmi inflessibili, 
ma mezzi «oggetti all'opportunità; della nostra 
politica doganale: dovrà quindi proporsi ini 
fine utile Q pratico, ricercando il sistema più 
adatto per tutelar* la protezione fra i vari si­
stemi; giova oggi in Italia seguire una poli­
tica convenzionale e verso questo sistema so­
spingere la nostra vocazione a la nostra tra­
dizione economica come quasi tutte le altre 
grandi nazióni. 

Si diffondo quindi a parlare sull'utilità (dei 
trattati.e, sulla necessità di studiare le oppor­
tuna modificazioni alla tariffa. ...'....-;• 

Non bisogna dimenticare = continua ,<== che 
la; lotta per la vita è ormai non più indivi? 
duale, ina è lotta fra le nazioni, cercando ognuno 
il proprio tornaconto. Orerie, venuto: ;il mo­
mento di pensare ad,ottenere il pareggio per 
giungere allo scopo finale, del: miglioramento 
della condizione economica del paese, ma i 
rimèdi debbono essere ponderati. 

Presso di noi bisogna accrescere la produ­
zione, risparmiare maggiormente, spendere 
meno: quando questi consigli saranno seguiti 
la prosperità» economica del paese avrà tro­
vato la sua vera, strada [{Benissimo — vive 
approvazioni). 

Il ministro conclude invitando i senatori a 
Votare la proroga del trattato. 

Imzzatti non crede opportuno di prolunga­
te la discussione tanto più che non 'manche­
ranno altre occasioni di discùtere sulla mate­
ria degli scambi internazionali. Limitasi ad al­
cune dichiarazioni, generali. ..'-. 
, Orede che ogni interesse legittimò meritila 

sua tutela ; ma che nel campo internazionale 
qònvengà.tener conto del bisogno della finanza. 

Invoca l'abolizione dai.dazi medioevali -so­
pra l'uscita dei zolfi e delle sete, appena le 
condizioni delle finanze lo. permettano all'Italia 
"Nella economica via la Germania e la aran­
cia, si chiede a Rossi, con chi starà ? La lotta 
vi è; ma l'Italia starà con se, stessa senza .van­
terie e senza supina modestia. (Bene, benis­
simo).- • 

-Gli sembra'difficile.oggi ohe l'Austria e la 
Germania possano iniziare e compiere una lega 
doganale, mentre non vi riuscirono il Belgio 
e l'Olanda iti condizioni migliori.'(Parlare di, 
leghe doganali oggi, gli sembra un sogno non 
realizzabile, mi idillio e non altro. 

Oggi 1' Europa piega nuovamente verso i' 
trattati colle tariffe convenzionali. La Germa^ 
uia e l'Austria si allearono economicamente, 
senza che su ciò abbiano esercitato influenza 
l'amicizia e la politica; si allearono economi­
camente perchè trovarono il loro tornaconto. 
Un sistema analogo deve trovare l'Italia che 
vuole vi^ii'e in pace economica con tutti gU 
Stati, con equi trattati. 

Spera' che la Francia riconosca il suo tor­
naconto ed acceda alla politica dei trattati. 
Riconferma elio il Senato dirà oggi col suo 
voto se il Governo interpreta il volere del 
paese sostenendo la politica dei trattati. (Ap-
prpvnzione generale). 

* ' • * 

Domani il Senato si convoca negli uffici e 
lunedì.in seduta pubblica. 

C A'M EIRA 
Il presidente legge l'intBjrrogazione di Sant'O­

nofrio al ministro dell'Inferno sui gravi disor­
dini verificatisi a Lipari'{per eccessivo agglo-
merarhento in quella località di domiciliati 
coatti o sulla -opportunità di togliere quella 
colonia penale. - . *,, 
, Nicotera risponde che i disordini nell'isola 
di Lipari, si riducono ad una rissa fra i. coatti 
ivi domiciliati. Tuttavia promette di studiare 
ir modo di migliorare 11 sistema attuale di rele­
gazione, riconoscendo che il presento ha qual­
che inconveniente olii spera di provvedere 
fondando in Africa una colonia, penitenziaria. 

Di Sant'Onofrio'insista,per raccomandare -
che si, provveda sollecitamente. ... 

Quindi il presidente legge un'altra interro­
gazione, di; Sant'Onofrio allo stesso ministro 
dell'Interno par conoscerò, se,.intende, pvasonV 
tare e, quando dei provvedimenti legislativi 
atti ad impedire le abusive inserzioni che iti 
altri luoghi si fanno nello liste elettorali e 
politiche, per rendere più fàcile la procedura 
dei reclami in tale materia, e impedire.la ille? 
gibilità. e i brogli che spesso commettonsi nei 
seggi definitivi elettorali. ' . 

Nicotera riconoscendo che la questiono ò 
grave perchè gli inconvenienti lamentati esL 
stollo realmente; promotte che presenterà un 
progetto per ripararvi quando la camera si 
sarà pronunziata sul ritorno al collegio uni­
nominale. "• ' ",.„,,' 

Ut .Sant'Onofrio prende atto delle dichiara­
zioni del ihinisfro e spera che saranno presen­
tati, presto i provvedimenti invocati e pro­
messi. ,,,,! 

della durata massima della giornata di lavoro. 
Il ministro Berlesch dichiarò che tutti i par­
titi governativi sono d'accordo per fissare la 
giornata di lavoro por protèggere la salute 
degli operai. Soggiungo che gli operai mina­
tori della Germania trovano la situazione mi­
gliore di quelli di altri paesi. L'aumentò di sa­
lario chiesto dai socialisti, e contemporanea­
mente la diminuzione delle ore di lavóro però 
b impossibile. Termina respingendo il rimpro­
vero direttogli di favorire e feritóre il capita­
lismo. • $ 

La prima parte della proposta fu respinta. 
I soli socialisti votarono in favore. 

Il seguito della discussione fu rinviata a dor 

BISMARK IN BALLOTTAGGIO 
In balloitaggio comò qualunque altro mor­

tale ! 
La stella del Gran- Canoolliero sarebbe 

dunque impallidita, e il prestigio, della "sua 
leggenda quasi svanito. 

I socialisti lianno giocato, a Bismark un 
bruttissimo tiro. • -, 

II qolosso rientrerà probabilmente in Par­
lamento, e, come Giove Tonante, ci sca-
glierà, essi-hanno dotto, i suoi fulmini, ma, 
la sua non sarà più una potenza indispu­
tata,, se, nella lotta dell'urna, noi potremo 
uscire coll'ònor delie armi. 
- E i socialisti ne sono già usciti.. 

Il risultato del primo scrutinio ò tanto più 
significante, in quanto che all'ultima .ora'il. 
partito cosidetto del governo e lo stesso 
circolo .di Corte, disposti a transigere sulle 
causa di dissidio coli'ex cancelliere, non 
che preoccupati .della nuova corrente, a-
veano messo in moto "tutta le loro forze 
per togliere, ai socialisti ogni possibilità di 
sopravvnntn.fi* 

Anche Bismarlt è un socialista; ma il sui 
socialismo di Stato non è nò quello che 
predica l'imperatore, n^quallo ohe vogliono' 
i socialisti della vera scuola. •• 

La gran Chiesa.sta per-dividersi o è già 
divisa dallo scisma, da più scismi1: ciò ohe 
rende le s, è dottrine assai meno pericolose 
per la Germania, di quanto lo èiano in al-1 

tri paesi, dove l'elemento socialista è meno 
sminuzzato, come in Francia e ne! Belgio.! 

È. certo però che anche in Germania si 
mostra più. fòrte di quanto si credeva, e 
la sua disciplinatezza ò ancora più inaspet­
tata. ,','*,", 

Per il solitario di Varzin la risposta.del­
l'urna èjifolpò.venuto,dal basso: il primo 
già ricevuto dall'alto lo uvea-indispettito ; 
vedremo se il secondo riuscirà, ad* atter­
rarlo. . ' .-. '-*'' - ' 

TELEGRAMMI 
ATENE, 17 — Si assicura che la cerimonia 

per la conversione della principessa Sofia alla 
fede ortodossa si farà nella cappella del pa­
lazzo nella settimana santa greca e probabil­
mente il sabato. Secondo 1 giornali il sinodo 
la dispenserebbe dal battesimo formale. 

BERLINO, 17 — Oggi al Reichstag si di­
scusse la proposta dei socialisti sulla fissazione 

trice bruna èra poco benevola per l'Italia co­
sicché Makonneri rimasto italianofilo, temeva 
lo .sdegno della sua sovrana;. 

Ordinamento delFfeersito 

L'onorevole Adami venne nominato relatore 
per il "diségno di. logge per modificazioni al-
'ordinamento dell'esercito. 

Tutti i membri della Commissiona, parla­
mentare sono favorevoli al prpgetto stesso. 

Estratto del Libro Verde 

Il libro verde appena distribuito è letto e 
commentato, con molto interesse: esso'Viene' a 
confermare con molti' dettagli ; dei fatti « già 
noti o supposti nelle linee generali, e métto 
in chiara luca l'ultima fase della nostra poli­
tica Africana. 

Unadelle risultanze più evidenti è che ormai 
resta provato che" i nostri rapporti nell' Abis-
sinia orano in una situazione grave e criticis­
sima , mentre l'op. Crispi e la sua stampa, 
ufficiosa lo negavano, assicurando ohe le cose, 
andavano bene. = 

Risulta.anche da questo iato che nella po­
litica estera l'on. Crispi procedette con avven­
tatezza ed 'esagerazione. 

Per desiiiério di proclamare il protettorato 
sull'Abissinia si abbandonò la condotta .pru-, 
dente che era necessaria e chelo stesso An-
tonelli buon conoscitore di Menellk, raccoman­
dava , sconsigliando il Ministero %• notificare 
alle potenze -l'art. m ilei trattato di Uccialli, 
e provedendo gli - allarini di Meneliki •'-•'• 

A questo proposito ò notevole" clm Antonelli 
alludendo al noto dualismo fra lui e il Coman­
do militare, dice che in causa de'suoi consigli 
prudenti egli fu accusato di fare g|i interessi 
dì Menellk a preferenza di quelli|d'ftalìa. 

Nella condotta dì Antonellì sì rivela* indub­
biamente una certa bravura a abnegazione 
personale non priva dì abilità diplomatica ; 
però ò indubitato che egli fu poco felice nella 
stipulazione di Uccialli, nò 'è felice laddove 
riconosce di aver firmato lo schema dei nuo­
vo • trattato senza averne tutta la traduzione. 

Dal complesso" dei documenti traspare ripe­
tutamente come non trascurassero di appro­
fittare le influenzo rivali, in ispecie francesi. 

Fra i documénti esplicativi annessi al libro 
sono notevoli le lettere di Salimbenì, resi­
dente allo Scio», che esponevano sino dall'e­
state scorsa la difficoltà della situazione. Però 
Salimbeni dimostrava, sempre ne' suoi rapporti 
una certa tranquillità, È notevole una lettera 
in cui prevedendo l'ipotesi che Menelik lo fa­
cesse imprigionare, Salimbeni preavvisava il 
governo di non preoccuparsi menomamente 
delia sua sorte, nò di addivenire mai al suo 
riscatto e nemmeno di ascoltare le lettere 
che, per avventura egli, Salimbeni, fosse stato 
costretto a scrivere per evitare, sevizie. 

Tra le curiosità notansi.i vari discorsi che 
Menelik faceva, dimostrandosi impensierito per 
le condizioni del prestito concessogli dall'Ita­
lia, condizioni che il Negus reputava gravi ed 
onerose. 

A/un certo punto notasi questa frase ca­
ratteristica o ingenua: adesso che ho capito 
come «può fruttare il denaro, quando le mie 
miniere daranno molto oro. farò io' i prestiti 
all'Italia, matterò il denaro, alle' banche ita­
liane! I l , 

E la proverbiale e indiscutibile malizia di 
Menelik, la sua malafede, l'instabilità del ca­
rattere e la debolezza della volontà si pale­
sano in vari punti. Egli .talvolta si esprime 
coma un fanciullo, tale altra con ' doppiezza'.-: 

Caratteristica la frase sua: quando firmai il 
trattato di Uccialli mi girava la testa! ' 

E l'altra frase: quando'regnava Giovanni, 
nemico dell'Italia, voi vi limitaste à venire a 
Saati, ora ohe regno io, vostro amico, l'Italia 
m'impone un confine inaccettabile! 

Tra le curiosità si nota, anche là lettera 
che Antonelli rivolse alla moglie di Menelik, 
ricordandole l'amicizia della regina Margherita 
e invitandola a ìnterporsi presso 11 marito 
nell'interesse delle due nazioni. 

Però i documenti riferiscono che l'Impera-

- UNA, LETTERA. MINATORIA 
al principe Ferdinando 

Ecco 11 testo della lotterà minatoria indi­
rizzata al principe Ferdinando. 

« A Ferdinando ultimo, •• 
« Tu tre volte maledetto, va fuori dalla Bul­

garia per'evitarti disgrazia. 'Se resti,sino alla 
fine di aprile ti faremo saltare te e tua ma­
dre sulle strade ferrate con le nostre mani. 

«Esistesti per Starnìuloff, ma gli preparia­
mo l'estrema unzione presso la Moschea Nera. 

« Devi abbandonare il pensiero di regnare 
in. Bulgaria e partire. .', 

« Siamo decisi a non lasciar .vivere un solo 
rampollo tedesco, nò Stambuloff, E non pren­
derai alcuno di noi perchè viviamo nei Bal­
cani in un asilo di belve. » 

C U R I O S I T À 
Qui sta il busillis. , '•.:•••. 
Uno studente, intimo con il latino come un 

genero con una suocera, vollesostoneroune-
same,in questa lìngua dei nostri padri..Gli fa , 
dato da tradurre un brano che cominciava così 
« indiebus illis», • i .' 

Egli tradusse,dapprima speditamente: Indie: 
te Indie; ma giunco filobus illis, gli cascò l'a­
sino." ' '•'"'. -."•-: 

Ecco perchè il 'busillis significa difficoltà 
Insormontabile.' 

Arrogi ohe in spagnolo bustlli significa ap­
punto: .difficoltà. •:"•;•: < 

" Lupo di maro. 
Sui monti dell'Albania e della Dalmazia for­

micolavano i lupi nel secolo scorso. Ma quei • 
monti stessi erano rifugio dei narentini, alla 
foce del fiume Narenta) i famosi (pirati che 
infestavano l'Adriatico è l'Arcipelago, 

Quando i veneziani nel XVIII secolo diedero 
la caccia a, questi corsari, che dividevano ap­
punto il covo coi lupi, inflissero ai narentini 
il nomignolo di lupi di mare. 

L'espressione più tardi andò generalizzan­
dosi a tutti i corsari; e successivamente passò 
a designare.anche i più ardimentosi fra i ma­
rinai onesti. 

* -
Agenzia civile, per'i ladri, . 
Esistono in Germania, Inghilterra.e nell'A­

merica delle agenzie Irait d'union trai ladri . 
e i derubati. 

Attiene .un furto, l'agenzia si mette in con­
tatto, e in contratto con i ladri; riscatta,la 
res furtiva e poi la restituisce ai proprietari. 

A priori pare una immoralità enorme. Con­
trattare con i,ladri? Ma che ci sta à fare al 
mondo la giustizia. 
, Eppure in Inghilterra e fuori si' fa quest o 

ragionamento: tanto, i ladri perciò che riguarda 
l'azióne pubblica c'è sempre tempo da pigliar­
gli; njà intanto si corregge il danno privato 
con rapidità ecoh: aumento dì probabilità; il 
che non è precisamente l'attributo delle polizie. 

li sistema ha poi.dei vantaggi caratteristici. 
Accade talvolta che i ladri rubino del pre­

ziosi dei quali il valore è storico prima che 
intrinseco, Ad es*. qualche anno fa a una gran­
de ereditiera vennero i'ubate con ntòite ar­
genterie la spada d'onore e due croci d'ubavo. 
L'ereditiera promise invano diecimila lire a 
chi lo avesse fatto trovare le tre memorie-
La dama perdette, malgrado la buona volontà,, 
le memorie di casa e i ladri ebbero il dispetto 
di dover rendere chi sa per che miseria la; 
spada d'onore e le gran oroci. 

Alla fin fine lo scopo delle polizie, in cospetto-
di un furto, è la reintegrazione del Spossesso 
nel derubato. Se dunque esiste un, ufficio di 
tramite con 1 ladri che riconduca la roba a 
casa dei proprietari sarà una disgrazia? 

Altro è la polizia, altro la giustizia. La po­
lizia contratta; la giustìzia punisce. 

Paradossale, ma utile. 
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Sronaea del -Segno 
Roma, .16. — Scherzo /Mate. — Un gra­

vissimo fatto è avvenuto l'altro giorno nella 
. 'Caserta* del Castro Pretorio, al Macao. 

Si stava facendo una rivista dei revolvera 
dall'I 1 reggimento cavalleria Foggia;, colà ac­
quartierato, Il sergente Cicogna, ne leceva la 
distribuzìons. 

' L'ftllieVo maniscalco Luigi Pozzini, da Ve-
rucchie, avuto il suo revolver colla' fondina, 
so no andò ; ma dì 11 a poco, ritornava, di­
cendo che quello non era il suo, ma. del ser­
gente Castellani. . •" .. 

Il revolver doll'aHievo maniscalco Pòzzini e 
del sergente Castellani hanno infatti lo stesso 
numero di, matricola e differenziano solo nella 

- 'lettera.-' ]<• " - ••'. .- • ~ '.'•' • ,j 
.11 Cicogna, scherzando; gli disse : «Vuoi ve­

dere che è proprio il tuo ?» e spianò verso 
luì l'arnia, scattò il grilletto e parti un colpo I 
Il revolver, all' insaputa, di tatti, era carico. 
La palla spaccò la mascella inferiore dei Poz­
zini, gli lacerò 1'-attaccatura della lingua an-
daridoglisi a conficcare nel lato , sinistro del 
•collo. • ' 

L'infelice fu trasportato all'ospedale milita-, 
re, ove lo dichiararono in pericolo di vita. • 

Fu aporta subito un'inchiesta e si constatò 
che il revolver ora realmente del Pozzini, ma 
che la sera innanzi era stato proso, per isba-
glio, dal. sergente Castellani che era di ronda; 
questi vi aveva introdotto quattro cariche, di­
menticando poi di scaricare l'arma. 

Il Castellani che 'era in licenza fuori di Ro­
ma, fu ricondotto dai carabinieri e venne messo 
«gli arresti in compagnia del sorgente Oico-

, gna, l'autore dello scherzo micidiale. 
Il Pòzziui trovasi ora fuori di pericolo : vi­

vrà, ma rimarrà sfigurato e balbuziente! ,-; 
—-Fiori d'aranciom bastonale 1 — Oggi/ 

so% i portici del Vignola , in Campidoglio, è 
' accaduto, una scenetta eroicomica. 

Due spostai so ne arrivano lieti o felici dalla 
sala del matrimoni, dòpo avere pronunziato il 
gran sì, quando si è fatta loro incontro una 
giovine ventenne - apparentemente domestica 
di condiziono - la quale impugnando un grost 
so. randello ha cominciato à picchiare di sauta 
ragione il malcapitato sposo novello. 

.Figurarsi la confusióne.. La sposina- è sve­
nuta; il giovane sposo, sanguinante, è andato 
a l'accogliere la lucente tuba vicino alla sta­
tua di Marco Aurelio; e 1 presenti alla scena 
hanno dovuto penare non poco a domare quel­
la; furia di. donna. ,, ' •, 
• Il 'retroscena si spiega. La virago non era 
altri che la domestica Sodini Assunta; tradita 
dall'individuo entrato òggi.... nel numero dei 
più. La poveretta ne ha avuti due figli finiti en-: 
trómbi ai trovatèlli 1 

;'. L'impiegato Romolo Garroni.... voleva dire 
lo sposo, dopo rassicurata l'innocente metà 8 
dopo qualche.... provvido bagno gelato sulle 
contusioni riportate in varie parti "del corpo, 
salito ih véttura'coh lei andando a continuare 
la luna dì miele in Albano. È una luna che 
comincia sotto ingrati auspici ! 

.... Milano, 17. ?= È morto oggi 'il noto ban­
chiere Woìl-Schott dopo pochi giorni di ma­
lattie ia seguito ad influenza degenerata. A-
veva58 anni. 

Cuneo, 15. =="I due soldati alpini, sospet­
tati come uccisori dell'appuntato Barini, e che 
cóme vi, scrissi, furono qui tradotti dai cara­
binieri, sono stati rilasciati per mancanza di 
prove. E con ' quésto il mistero dell' uccisione 
si complica maggiormente. 

, CRONACA VENETA 

f Venezia, VI, =*; Ieri .nella Chiosa dì Si Sal­
vatore furono celebrati solenni funerali di 
:"Windthorst, il capo dèi Cattolici nel parlamen­
to germanico. 

Ti assistevano l'arcivescovo |ar(Bèno? il ve* 
scovo di Ohioggia, molti prelati-e canonici; 
le rappresentanze dei capitoli delle diocesi 
venete, i rappresentanti delle Associazioni cat­
toliche, ed una grande folla. 
'•' Il Cardinale Patriarca che trovasi ammalato 
nella Casa di salute a S. Alvise era rappre­
sentato da monS., Bolognesi canonico arcidia­
cono della Marciana. Assistevano ì Vescovi 
austriaci, dì Cui'abbiamo annunciato ièri l'ar­
rivo. , - . ' . . . - ' . ,, ' 

.Don Ferdinando Apollonio recitò l'orazione 
funebre del Windtliorst. In questa.occasione 
furono-pubblicate parecchie epigrafi. La Difesa 
di iersera è usciti) col ritratto di "Windthorst, 
ed una lunga commemorazione e descrizione 
dei funerali, - , 

Verona, 17, = Oggi demolendosi il palaz­
zo Lisca prospiciente il ponte Principe Um­
berto .' por la costruzione dei muraglioni, rovi­
nò un'arco che sosteneva la loggia.trascinan­
do seco alcuni operai. Si ha a deplorare un 
morto ed un .ferito. Gli altri operai addetti al 
lavoro rimasero incolumi. 

posso esimermi, come vero e leale amico, dal 
dimostrare la min compiacenza: 

Alfa coppia gentile io auguro tante coso ed 
/egualmente >ài)a. signora1 Nina Brunazzo, che, 
;più premurosa di una madre, diresse e tenne 
sotto a gè, Coinè sua prediletti!1 governante, 
quella egregia ragazza, che d'altro canto in— 

,terpret|Va i ^uoi f eatimenti fèdèiissimamellte; 
itìittìinlia, 15i «= Oggi, quasi inaspettata­

mente, veniva involata ail'esistenza'la giovane 
Sartori Maria in età giovanissima, 

FU "sentita a malincuòre tale notizia, giac­
ché ella era dotata di molte virtù, tra cui 
specchiava in iapeclalità per bontà 'd'anfmo e 
saggézza. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
% {NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Carrara S. Stefano, 15. — Za auestua-, 
Io tocco un punto veramente. doloroso, ma 

non me ne posso astenere. • . 
La vera miseria merita compassione, ma 

havvi taluno che si serve di questa veste tal­
vòlta per commettere furti e rapine, spesso 
per defraudare un pane al vero bisognoso. 

Non contento e pago di aver empito il sacco 
col giro del proprio, paese, trascorre per i li­
mitrofi, distanti qualche cinque o sei chilome­
tri (vi sarà capitato il caso dì udirlo dietro 
vostra domanda). La questua dalle nuove di­
sposizioni è assolutamente vietata, eppure si 
pratica con tanta franchezza che parrebbe in 
cambio favorita. Comprendo che i veri poveri 
e specie i vecchi cadenti, privi di sostenta­
mento non se ne possono.astenere, ma del re­
sto è assai ; lamentevole . che un paese sia in? 
fosfato di forestieri, taluno, a dir vero, troppo 
virile per contare sulla carità cittadina. i 

La questióne che ci jninaccia è seria assai 
e non si.potrà pia rimediare fino a chele.Au-, 
torità comunali non suppliscano al difetto, 
che abbiamo nei paesi di campagna, dì pub­
blici agenti. -, - . 

Una lezione o due che capitasse a questi tali 
varrebbe a tenerli un po' più in freno. 

Potrebbe darsi benissimo che il giusto - no­
tisi che nel merito della questiono non esiste 
la parola - soffrisse per il peccatore, pazienza! 
Del resto noi avremo sempre adempito ad un 
dovere " 

Eecellenàì. 
-, : * 

Carrara S. Giorgio, 15.•'— Nozze, 
Domani si celebreranno lo tanto auspicato 

nozze del giovano Ernesto. Cozza con un av­
venente fanciulla del paese, Antonietta Soave. 

Entrambi sono dotati di virtù e di saggezza, 
ed, io, in occasione così solenne per loro, non 

-CRONACA DELLA CITTA 
. —•asse®™- ;. 

Al Veneto, 
Ci sentiamo in dovere di ringra­

ziare vivamente la redazione del 
Veneto per le córtesissime parole colle 
quali annunziò nel suo numero di ieri 
la comparsa del riuovo giornale. 

# * 
AncheT Italia del Popolo di Milano 

ed altri giornali danno l 'annuncio 
del Comune con parole assai cortesi,, 
delle quali ci professiamo riconosaen-
tissimi.. • ' ' , .- ., 

, Il Comune 
giornale di Padova 

Alla Gran Guardia 

Il De Santis, direttore della Casa di Pena 
locale, ha tenuto iersera una brillante confe­
renza sui delinquenti. • •$' 

Conoscitore intimo di questi esiliati del con­
sorzio e dell'affetto sociale, égli ha trattato 
l'argoménto da sociologo e da filantropo. -

Il conferenziere & un psicologo che studia e 
un generoso e intelligente.: che vuol confortata 
la sventura dalle provvidenze umane ; non è 
un declamatore cioè uh imbanditore di vuote 
formule dottrinarie. 
', II concetto principe della conferenza ò,que­
sto: punire,ma riabilitare. 

Nessuno nasce delinquènte, L'indolo non è' 
che una tendenza ; l'ambiente fa l'individuo. 
Se dunque ii delinquente è soltanto un infetto, 
un .inoculato, potete correggerlo, potete assog­
gettarlo a una cura, per così dire, di antisepsi 
morale. -„: 

Perciò vigilare l'animo del condannato, finché 
espia, e trasformarlo. Liberato "dal carcere, 
soccorrerlo, cioè persuadere la società, questa 
grande madre, ad. aprirgli le i braccia. I reci­
divi sono molte più volte delle vittime che in-
cònvertiti. Moltissimi delinquono la seconda 
volta per disperazione prima che per l'ani­
mus deitnquendi. 

Soccorrete, soccorrete i liberati del carcere 
e li avrete riconquistati definitivamente al­
l'onestà. Probabilmente nessuno come cllisespia 
sente l'avidità della riabilitazione. La colpa e 
una responsabilità ; ma la riabilitazione un di­
ritto del, colpevole .e, un dovere del consorzio 
c i v i l e . ' : ' • • • ' . 

Le istituzioni di patronato, non bastano ; bi­
sogna moltiplicare e allargare questi organi 
dell'affettuosità e della nobiltà sociale. 

APPENDICE N. 3 

SPETTRO M l l O SFASO 
(Dall' Inglese) » 

.TRADUZIONE DI T I L D E 

0' era però un certo bisbiglio di, curiosità 
nel suo intemo,»di vedere questa rinomata 
bellezza di K tenuta si cautamente celata 
al mondo, poiché egli era un appassionatissimo 
ammiratore del bel sesso, e c!era un po' d'ec­
centricità e d'intraprendenza nel suo carattere 
'che lo rendeva, amante di tutte le avventure 
singolari. ., 

Prima della sua partenza? mise in assetto 
ogni cosa con la sacra fraternità del Convento 
per la solennità dèi funerali del suo amico il 
quale doveva, essere sepolto nella Cattedrale 
eli Wirtosfcourg vicino a parecchi de' suoi il­
lustri parenti, ed il dolente corteggio del conte 
prese cura de'suoi resti. ' 

È' ora tempo . di ritornare all' antica famì­
glia di K là quale era impaziente pel suo 
ospite e più àncora pel suo banchetto, ed al 
degno barone che abbiamo lasciato all' aria 
aperta nella sua torre d'osservazione. 

La notte cadeva e nessun,.ospite arrivava ; 
il barone disceso dalla torre in disperazione. 

Il banchetto eh' era stato differito d' ora in 

Il conferenzière ha provato, con molti è-
sempii, che delinquenti- sorvegliati con amóre 
avevano dato in lunghe prigionie garanzia ir­
refragabile di sincera conversione al bene; 
mentre dopo pochi mesi dall'uscita dalle case 
penali vi.rientrarono, fatti un' ultra volta mal­
fattori, perchè la società sì era ostinata a non 
essere con lóro benefattrice. 

Una prova costante è '̂affluenza ai peniten­
ziari infinitamente maggiore l'inverno. Se gli 
ex, malfattori riprendessero, tosto liberati) l'a­
bitudine del maleficio per. il solo motivo della 
malvagità, perchè non delinquerebbero anche 
d'estate? Delinquono inyeoe perchè la società 
si divorzia da loro, ed essi che d'estate, pós? 
sono più facilmente vincere le necessità della 
vita, d'inverno devono 'assolutamente delin­
quere per vivere. , ;. , 

Soccorreteli dunque, cioè lasciateli lavo­
rare, e saranno onesti tanto più intensa­
mente, essi che hanno- potuto misurare fino 
in fondo le miserie spirituali della inonestà. 

Un delinquente che abbia avuto una con­
dotta irreprensibile durante l'espiazione è un 
galantuomo guadagnato se la società sa conr 
servarlo. . ' . . ' • < 
,11 conferenziere venne salutato da applausi j 
in corso e alla .fine della lettura. ' i 

# 
* * 

Scuola di disagno per gli Artigiani. 
Ieril'ijltro ad un ora e mezza p. il sig. Pre­

fetto conte Saladini andò a visitare la scuola 
di disegno, per Artigiani della nostra città è 
provincia, -, 

Erano presenti- oltre al corpo insegnante, il 
presidente del Consiglio conte Oddo Arrigoni 
degli Oddi ed il membro del Consiglio nob. An­
tonio Brùnelli Bonetti. ;-."' 

Il sig. Prefetto visitò minutamente tutti j 
locali della scuola, aule ed officine, interessan­
dosi delle cose più minute, ebbe le spiegazioni 
richieste dal prof. Gabella, direttore, che gli 
faceva osservare le cose più rimarchevoli. Si 
intrattenne col "maestro di Plastica sig. Natale 
Sanavio e con quello di disegno Costruttivo 
dott. Barnaba Leva, rivolgendo ad'éprambi 
parole di elogio e di congratulazione. Espresse 
là sua soddisfazione tanto per il metodo d'in­
segnamento quanto per lo sviluppo della scuola 
e rimase sorpreso della ricchezza di modelli 
che vi sopo raccolti. Specialmente-s'interessò 
dèi lavori pratici concludendo che'questo è ij 
Vero mòdo di far apprendere all'operaio il gu­
sto dell'arte unito all'esattezza del lavoro. 

Partendo elargì elogi al direttore e al pre' 
sidente, ripetendo che gli ottimi risultati dèlia 
scuola provano l'abilità e premura dei mae­
stri e l'avveduta e solerte prestazione dei Con­
siglio dirigente.. -, 
' Siamo lieti di poter dare queste notizie che 
una volta di più fanno conoscere qùantoj la 
nostra scuola sia bene avviata e diretta. ; 
-Artigiani,-negozianti e professionisti; 
Questa Società di Mutuo soccorso;'è convo­

cata in adunanza generale domani 19, alle o-
re 1 pom., nella nuova sedo sociale ili piazza 
Unità d'Italia, pianterreno del Casino dei Ne­
gozianti, per discutere il seguente i 

ORDINO DEL GIORNO 
- 1. Comunicazioni della Presidenza;. 

2. Relazione della Presidenza* sulla gestione 
sociale 1890; • 

3. Relazione dei Sindaci sulla gestione stessa; 
4. Approvazione del conto consuntivo della 

gestione 1890; 
5. Nomine : a) dei Presidente, b) dèi due 

"Vice-Presidenti, in sostituzione dei si­
gnori Fiorioli Della Lena nob. avv. Gio. 

gio-. 
Via 

Bàtt., Salmin Luigi; Loredaiijppe, 
scaduti por anzianità, e) di 11 (Jlìeri. 

il rendiconto sociale, l'elenco deib tut­
ti i'documénti, giustificativi potraihsere 
esaminati dà ciascun socio presso lifenza 
dèlia Società. 

Portamento e ballo. 
Le sorelle Ousani, le due distinta 

vani, direttrici dèi Giardino d'Infanj 
Torricelle, hanno guadagnato pressijainì 
glie tanta simpatia per la loro infaticaìian 
to intelligente operosità, che parlareflóro 
scuola elementare, della- loro tenerAdgì-
lante per i fanciulli può parare supt 

Solo ci sembra opportuno ricordare ioli» 
stossa bravura, e co! sussidio dell'otti fine' 
loro educazione, le due sorelle imjiiono 
nello stesso Giardino aitche lezióni ria-, 
monto è di ballo. , 

Società d'Incoraggiamento. 
Il Consiglio d'Amministraziohò dfesta 

Società nella sua seduta del 16 pprilebnte 
ha assegnato un « premio di inCoraginto, 
di lire 100 (cento) i> al sig. Qiàyarmltl-
sta Dal Molin, per' « gli stranienti olici' 
da lui ideati ed usati dal localo Piatto 
Rachitici. » . . . : | 

Società Anonima Padovana re* 
leiònb. I 

Venne diramata in opuscolo a siila 
Relazione del Consiglio d'amministraz|ul-
Ia situazione sociale, letta nèll'Assenlir-
dinaria degli azionisti, ne! giorno 2rzo" 
ultimo scorso. I • • 
;. L'«s^rcizio si è chiuso Dell* anno |on 
risultati soddisfacenti, èssendosi acalti 
dal 1889 di oltre 54 chilometri la reti 
sercizio 

*d-I risultati-'del bilancio sono pienaml 
disfacacenti. 

Con l e i , 5416,64 di utili .netti, ino 

ora non poteva più a lungo difi'erirsi. Le vi­
vande-erano già stracotte, il cuoco in agonìa 
e tutta la famiglia aveva 1' aspètto di lina 
guarnigione Costretta dalla fame. 

Il barone fu obbligato a malincuore di dare 
gli ordini pel hanchetto senza la presenza del­
l' òspite, Tuttìierano seduti a tavola e stavano 
per incominciare a mangiare, allorché il suono 
di un corno dal di fupri del cancello diede 
avviso dell'avvicinarsi di uno straniero. 
.Un altro lungo suonò empì le vecchie corti, 

del oastelio colla sua eco e Venne risposto dal 
guardiano di qua dèlie mura. 

Il barone si affrettò a ricevere il suo futuro, 
gènero. Fu gettato il ponte levatoio e lo stra­
niero entrò nel. portone. Égli era un» alto e 
galante cavaliere montato su un nero destriero. 
. La sua fàccia era pallida, ma aveva raggianti. 
occhi romantici ed un' aria di altèra melan­
conia. " -,-»••'. 

H bai'ona rimase un poco niórtificato veden­
dolo arrivare in sì semplice arnese. La sua 
dignità, fu per un momento turbata e si trovò 
disposto a cqnsiderarla come una .̂ mancanza 
di. rispetto, a sé stesso, in un' occasione sì im­
portante, e per l'importante famiglia conia 
quale stava per legarsi, i 

Si pacificò però, concludendo ohe doveva 
esser stata la giovanile impazienza che lo aveva 
indotto a spronare siffattamente il cavallo per 
arrivare ben prima del suo corteggio. 

Sonc dolente, disse lo straniero,-di entrare 
cosi intempestivamente, Qui il barone Io in­
terruppe con parole di complimento 6 con sa­
luti ; polche, per dire il vero, egli era orgo­

glioso di sé stesso per la sua cortesia ed elo­
quenza. ' . _ * /. •'i •' 

Lo strani,ero tentò una o due volte di ar­
restare il -torrente, delle suo parole, ma in­
vano, sicché piegò la testa è lo lasciò inondare. 
• Quando alla fine Ifeee pàusa erano giunti 

alla corte interna del castello e lo straniero 
stava ancora per mettersi a parlare, quando; 
venne un'altra volta interrotto dall' apparire 
della parte femminile delle famìglia conducente 
a forza la "renitente ve vergognosa-* fidanzata ; 
egli la guardò di sottecchi" per un momento, 
comein .estasi, è sembrò che l'intera sua ani-, 
ma.rauiaqse da quel!'occhiata e restasse sopra 
quella graziosa forma. • , 

Una delle vecchie zie le bìsbigljò qualche 
cosa, all'orecchio; èssa fece uno sforzo per par­
lare;, i suoi umidi occhi celesti furono timi­
damente alzati, diede una timida inquisitiva 
occhiata allò straniero è pòi di nuovo li ab­
bassò al suolo. ' 

Le. parole morirono- ancora, ma vi'era 'irà 
dolce sorriso vagante sulle di lei labbra ed un 
leggiero incarnato sulle di lei guancie che 
chiaramente mostravano come fosse rimasta 
soddisfatta., 

Era impossibile per una ragazza alla bella 
età, di, 18 anni, altamente predisposta all'amore 
,ed ài,matrimonio, non restar conquisa di un 
cavaliere, tanto galante. 

La tarda ora alla quale l'ospite era arrivato 
non lasciò tempo a spiegazioni. 

Il baróne eh' era decisivo rimandò ogni par­
ticolare cónVersazione alla mattina seguènte e 
si poso di nuovo al non assaggiato banchetto. 

assegnate alla riserva L. 812,49, ed si 
nlsti si ripartiscono L. 3250, 

La Relazione si chiudo con" elogi ni 
simi al Direttore ŝig. Cesare Cozza, 
tecnico sig. Agostino Perini, e a tutti 
tri impiegati. 

Non voleva pagare. . ! 
Questa notte un individuo, bevuto.'Irò ' 

di vinp in una casa in via Óavarare Io-
leva, pagare l'importo di 80 centesimiia-
mate le guardie di'città lo arr,estaroq|e-
sta mattina avendo pagato il debito fiso 
in libertà. . . . ' , .. , -1 '. 

Tre vandali. : .,.••,•„• ,1 
Questa notte tre individui ubbriachlro 

dare un, saggio della loro prodezza, ob [do 
certo.Giuseppe- Tortili .che rincasava fia 
S. Prosdocimo a ritornare indietro.,:, 

II Tortin filiera cominciò a menare la" 
diritta ed a sinistra e ne atterrò uni al­
tri, due bravi vedendo che la face pi­
gliava una brutta piega ed udendo il . di 
alcune pèrsone che venivano a quelittf 
so la diedero a gambe. I 
, La.Piera.. ' .. "i 

Oggi la consueta fiera fu. più àniildel 
solito per il .concorso di molti provi!, e 
per abbondanza dei bovini ed altri aa sul 
mercato, ' , I ; 

Fino alle ore undici si 'erano concinu-
merosi'affari. 

Libro nero. 
Vennero dichiarati in cèntravvenz 

cauti e schiamazzi notturni due indi. 
Fu arrestata una questuante. = Fu 
sulla pubblica via e ricoverato all'Os 
vile un ubbriaco. . 

per 

Fu servito in tavola nella grande- sala del ca­
stello. Dalle pareti all' interno pendevano i rii 
tratti degli eroi della casa di K.... ed i trofei 
da essi guadagnati sul campo e nella caccia. 

Il cavaliere pVese ben poco interesse sia alla 
compagnia che al trattenimento. Egli mangiò 
appena, ma sembrava assorta nell'ammirazióne 
della sua sposa. Parlava a bassa yoce affine 
di non esser udito dagli altri, poiché il lin­
guaggio dell'amore non è mai a voce alta; ma 
per quanto duro 1! orecchio femminile possa 
essere, come,mai non Comprenderebbe a volo 
il dolce bisbigliar dell'amante ? -,i ' 

Èravi una tal mescolanza di tenerezza e gra-. 
vita nelle sue maniere che sembrava produrre 
un potente effètto sulla giovane signora. ' 

Il suo colorito andava e veniva quando Io-
ascoltava con profonda attenzione. Di quando 
in quando arrossendo le rispondeva e quando 
{ di lui occhi giravano intorno, segretamente 
gettava un'obblìqua occhiata alla sua roman­
tica faccia ed alzava un gentile sospiro di te­
nera felicità. : ,| 

Era evidente che la giovane coppia era com­
pletamente innamorata. Le zie che' erano pro­
fondamente versate nei misteri del, core, di­
chiararono che i due giovanisiero.no inva­
ghiti alla prima occhiata. 

Il banchetto fini sé non allegramente almeno 
strepitósamente poiché gli òspiti erano tutti 
forniti dì quell' acuto appetito che accompagna 
sempre le borsa vuote e l'aria della montagna; 

Il barone raccontò le sue storie più lunghe 
e più belle è mai le"disse così beneeeonpiù 
grande effetto. Se eràvi in esse qualche cosa 

di .meraviglioso i suoi uditori erano ati in 
sorpresa, se qualche cosa di faceto!) si­
curi di ridere tutti esattamente nel vefnto. 

Il barone, è vero,, come, ,ia più pildegli 
uomini grandi era, troppo elevato peinun-
ciàre alcun scherzo che non fosse lido; 
era però sempre rafforzato da un bilre di 
eccedente vino vecchio, e pure unwndò 
scherzo alla propria tavola allegrami Ser-, 
Vita di vecchio vino è irresistibile. I ;, 
' Iifolte. buone cose furono dette dal ; po­

veri e più aguzzati spiriti che non abbe 
la pena di ripetere eccetto che in -,s oc­
casioni. ' .'•-

Molti discorsi maliziosétti bisbigliali' o-
recchio delle signore quasi le miser con­
vulsione per sopprimere le risa, ed: can* 
zone o due:ruggite da un povero ci < del 
barone, obbligò assolutamente le du e ad 
alzare i ventagli per nascóndere le 1< aocie 
arrossite. ' ' •• '' ; ' ••';'-• 

; In mezzo a tutta questa gozzovigl ispite 
straniero, manteneva una singolarissii :d im­
propria gravità. , •-;':'-

La sua fisonomia prendeva, sempri ip|0-
fooda piega di afflizione, tanto, più b ira a-
vanzavàsi, e per quanto strano pos'lii'ere, 
anche gli scherzi del barone sembra» ren­
derlo solo più melanconico; talora jdevasi 
insogni, tal'altra vi era una periata e* 
stanca distrazione ne' suoi occhi .ohjveUvya 
un' anima mal a suo agio. 

, [Cofyua) 

À 

K 
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LeJL,k.,A;.A. '.-a* ',:.;. * ;; , 
di Buca o li Duchessa tli denova sono passati 
stamane per la nostra staziono dirotti a, Ve-

; nezia, 
'.Éi'£ con lord, link sorella dèlia Duchessa, 

principessina di Baviera; ohe si reca a Vene­
zia a tenero compagnia alla sorella. 

.Stante l'ora, nessuna.autorità. * , 
Attenti alle moiieto false'. ; 

. Sono nuòvamente in eircolazìoho, - in varie 
•città, monete da-due lire false, portanti da 
"una parte la' tosta di Napoleone III, o dall'al­
tra lo stemma imperiale. 
: II: conio,.,è grossolano a la falsità della mo­
neta è facilménte riconoscibile., Pesa duci gram­
mi meno dei pezzi da lire 2 d'argento. 
'I-.i i colorazione del vino. 

Il Ministero dell'Interno avverte che per 
l'art. 140 del regolamento speciale• per ia vir 
gilanza" igienica sugli alimenti intende assolu­
tamente proibita la colorazione artificiale del 
•vino. . 

La Cooperazione Rurale. 
, E uscito il N. 4 di questo Periodico coi 

'seguente sommario: 
L'usura nello campagne (Ottone Brenlart)-

. La Oooperaziono applicata all'allevamento del 
'bestiame - Per diffóndere,le Casse .rurali in 
Friuli - Il Congresso delle Casse di Risparmio a 
Parigi - L'Unióne Cooperativa dì Milano - Pre­
mi per le casse rurali in provincia di Pado­
va - Atti delle Casse ili prestili confederale^ 
Estratto del verbale dell'Assemblea generale 
della Cassa di Prestiti di S,. Andrat del Iudri 
seguita il 1; marzo 1801 -Estratto del verbale 
dell'Assemblea generale della Cassa di prestiti 

•di Loreggia seguita il 25 marzo 1891 - Estrat­
to del verbale dell'Assemblea generale della 
Cassa di" prestiti di Arzignano seguita il 22 
•gennaio 1891. ! 

In Copertina: Situazioni dei conti a tutto 
marzo 1891 - Alle Casse rurali confederate -
Pubblicazioni ricevute,-Recentissima pubbli-
•cazioite.r Avviso,, agli abbonati. 
'Caffè alla Speranza, 
,.Da domani sera (19) ore 8 .e, mezza inco-

.mmcier.a un corso dì. concerti vocali ed istru-
'mentalì; -• , • • ' • , 

Vi prenderanno parte la signorina, A ima 
Lindi artista di canto accompagnata, dal pia­
nista sig. F., Bigonlind. 

CORRIERE DELLE ARTI 
TEATRO GARIBALDI 

NIYCTN * 
Mi ricordo .che una.sera al Goldoni di Ve-; 

nezia avendo fatto fiasco una commedia•—• al 
-secondo atto si dovette calar la téla fra i ru­
mori r - ' i l cav. Pietriboni direttore della Com­
pagnia si presentò alla ribalta e disse preci-
•sanTènte così: 

«Tutti si lagnano per la pochezza de'l.tea-
«tro nazionale e molti incolpano i càpo-co-
«mici di non.favorirne lo. sviluppo. È perque-
« sto che' quando mi viene un autore nuovo 
«e mi presenta un suo lavoro io.lo accettò e 
«jjj) rappresento. Se,in 10 commedie me ne 
•« fischiano nove e me ne applaudono una, credo 
.« d'aver fatto, un'opera buona per la quale 
«i l pubblico dove perdonarmi i nove sacrifizi 

'•« òhe gli .ho doyuto infiggere»; 

Senza dubbio la spiegazioneè buona e come 
•scappatoia, eccellente — e questa spiegazione* 
e questa scappatoia valgano 'anche per quella 
Nihon che ci ha offerto iersera la Compagnia 
JMarini. 
- Ninon è niente — c'è dentro tale pochezza 
•di dialogo, di sceneggiatura, tale inscienza del 
palcoscenico, tale infelice dipintura di carat­
teri che fanno scomparire del tutto anche 
quel poco di vero che potrebbe essere-in qual­
che parte dell'azione, si che era un peccato 
veder la Marini, affaticarsi senza che neppure 
•la sua grande arte potesse dar vita alla com­
media, • •' . 

La quale se potè trascinarsi fino alla fine 
fra le mal celate disapprovazioni si fu proprio 
per un riguardo a Virginia Marini', alla qualej 
il pubblico ha fatto, alla fine, una calorosa di­
mostrazione di stima. 

E questo l'Autóre deve ben averlo presente, 
•e giacché ebbe la fortuna di udire la sua com­
media rappresentata per intero, e deve quindi 
-^- poiché, mostra di avere del talento -x- a-
yerhó egli stesso notati i difetti, studi, e lo 
•corregga e ritenti la prova che noi gli augu­
riamo possa essere più fortunata. 

Il provando e riprovando della scienza puq 
-allevolte essere applicato e con successo anche 
.all' arte drammatica. 

_. ' ' , 0h 

Ermete Zaceoni 
La prima volta che ho udito Ermete Zac-

"còyi si'fu nella, Giacinta di Capuana e al­
lora, mi sono domandato se più, ancora che pro-
metterèdi divenireegli non fossegiàil migliore, 
forse, dei nostri artisti drammatici contem­
poranei, popò alcun tempo, riudendolo, mi 
oonferhio nella mia opinione. 

Egli ha doti naturali squisite: è simpati-
•cissiinp, ha bellissimo aspeito, voce armoniósa, 
e più che tutto uh grande talento che gli'per-
mette di essere amico delle donne o Paolo 
Astter ugualmente vero, ugualmente fine, ar­
tisticamente perfetto^ , 

Ma il'merito principale di Ermete Zacconi 
•è quello di essere sempre e splendidamente 

y naturale — naturale quando parla, quando 
icammina, quando si veste (uoU.i' atto della 
f.Lotta per la vita) naturalo quando con la e-
{«pressione del viso vi dice i sentimenti che 

gli attraversano l'animo. Sii altri attori, ape-
ciàiWeinte in certi drammi tragici/ cascano nel 
convenziohalehòiràmmaniératòeperflonoquindì, 
di verità. — Ermete Zacconi è invece sempre 
uomo: ed anche la*tragedia che l'arte degli 
altri, anche dei migliori, tende,a sollevar troppo 
e quindi un po' a falsificare, dallo tacconi, è, 
direi quasi, umanizzata. 

Sta in ciò 11..merito principale di lui — i 
suoi colleglli illustri sono artisti valentissimi 
che seguendo la via da tutti battuta, giunsero 
molto in là : egli, invece ha: scielto. un'altra 
strada fatta da lui e in quella è, andato m'olto 
e molto avanti. 

Ciò giustifica il fascino che egli esercita— 
spiega perchè fin da ieri tutti i • posti al Ga­
ribaldi sieno impegnati per stasera por udirlo 
nel Fratello à~'armigli Glacosa. 

C'è bisogno di augurargli un trionfo ? -
' ' ffs. 

* # • ' • • 

. ISTITUTO MUSWALB DI P Ì D S Y A 

Domenica' 19 aprile 1891 Are 2 pom. , 
XXXIX TRATTENIMENTO SOCIALE 

còl gentile concorso della sig.na GLORI SOL-
P U T T O . •• 

Programma 
1. GoldmarU — «Trio» per pianoforte, 

violino e violoncello "-':'.' 
a) Allegro vivo 
6) Adagio 
e) Presto 

sigg. prof. 0 . PÒLLINI, T . ClMBGOTTO, G. BA­

RAGLI. ' ' ' . . . ' * < . , • ' 
2. a) PaderewsM — « Tema » con variazlo^ 

ni per pianoforte ; 
b) Liszt = «Polonaise» per pianoforte." 

Signorina GLORI GOLFBTTO. ,,,» 
3. Sgambati — «Quintetto» per piatìòforte> 

due violini, viola e violoncello. , 
, a) Introduzione-Allegro 

b) Barcarola 
: e) Andante 

d),Finale 
sigg. prof. C. POLLINI, T. OIMBGOTTO, L. MAR­
CHESINI (alunno),, A. VENTURINI, fl: BARAGLI. 

Il Direttore 
Prof. CESARE POLLINI . S 

* 
Bandii del Comune dì Padova.: '*, -
Programma del ooucerto che darà WBanda 

del domune, di Padova, domenica 19 corre­
dane .ore 1 alle 3 pomerid. in Piazza Vittorio 
Emanuele IL , , •: • > 

1. Polka - La graziosa Margherita- Zorzi.-
2. Sinfonia - Salvator basa - Gomes,. g 
3. Valzer - Sulle rive della Neva • Iirigo, ', 
4. Filiale Iti. - Jone - Petrellà. 

. 5. Finale IV. - / vespri Siciliani - Verdi. 
6. Marcia •* Amore, e Patria - Gemme. 
76-Reggimento Fanteria. 
Programma Musicale dà eseguirsi domani 

19 con*, dalle ora 1 alle 3 p.in Piazza Vit­
torio Emanuele II, i "s ' " i l 

1. Marcia - T pensieri d'uno studente '~ 
Stràuss; 'fi 

2. Sinfonìa - Sullo Stabat Mater- di Rossi­
ni : - Mòrcadànte. ' 

,3. Pot-pourri - Nàpoli di Carnevale - De-
G i o s a . , • ' 1 - • '•• . 

4. Valzer Fantastico- Il '.Bucintoro - De-
Llberol'-' • ' 

5. Duetto - Orazt Curiazi - Mercàdante. 
6. Polka - Fiorellino - Marenco. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . = Questa sera la Com­
pagnia drammatica diretta da Virginia Marini 
rappresenterà:' 

Il Fratello d'Armi 
Ora 8 lp2. '' ,, 

SPORT 
La scuderia italiana di allevamento Don 

Rodrigo sta sistemando una pista nella bru­
ghiera dì Casorate-Sempione. Le scuderie 
saranno erette nel paese sulla strada del Sem 
pione e saranno occupate, da 3o cavalli. A 
Qasorate metterà sede àijiche la Società.per 
le Caccie a Cavallo-di Lombardia. 

Il mare. Gaetano Bènzoni, il noto spprtmatin 
ebbe una pericolosissima avventura a Man­
tova. Stava domando due pulèdri alla car­
ròzza, quando, imbizzarritisi all' improvviso 
si,precipitarono nel lago, di Mantova; 

Fortuna volte che solo il legno ne andasse 
rovinato. •' *:-. .-• , 

II" marchese Bénzbnr se la Cavò con una 
leggiera ferita all' occhio destro che non ri­
chiese che un sol'punto. 

Ora è rimesso perfettamente. 

Un tristi* ricordo della riunione di Napoli 
se l'hanno avuto Curraghmore. che si dice 
stroncato per sempre, e» Paladino, $ezzar, 
Myheighbour, Gallane e Gaydell tuttora zop­
picanti. 

li secondo paperlmnt della Società Brij^. 
sciana sulla brughiera di Prpcarolo ' riuscì 
brillantissimo. Vi presero.parte 3p cavalieri 
e la-signora Mattioli. 11 co. Gaetano Maggi 
faceva da volpe, il tenente-colonnello B eretta 
faceva da master, ed il,noi}. Guarnieri, il co. 
capitano Panigai e il tenente Lanfranco, da 
cani. , 

La volpe fu presa dal tenente Di Villa-
marina. 

All'ultimo ostacolo i cavalli del tenente Fi­
lippini e d«l co. Premoli caddero trascinando 
con loro i cavalieri, fortunatamente non si fe­
cero alcun malo^ 

Dopo la caccia si fece colazione in mèzzo' 
alla ijiassiuna allegria...^- V i/1 JQ 

IH convegno fu' allietato dalla pfesìenza" di 
molte signore. ,* 

F A T T I E poiy^MENTi 

Cartelle C scariche. ' 
. La polizia ha, dovuto caricare l'altro giorno 

la folla a Bradford. 
Perchè si .lice caricare la,folla? .,..•• 
Porche qv.ando si càrica, la folla volge le 

spalle,la canea diventa, una retrocarica-è al­
lora la folla . . . . . . si sòioglie. 

,,« * * 
Re e cacciatori. 
Guglielmo, l'Imperatóre, al pranzo in onoro 

dell'ordine del Cervo Bianco di S. Uberto, por­
tava la decorazione; dell'ordine, in seta verde, 
nella quale è il motto: Vivenl le'Roy et ses 
chasseurS. 

Perchè 1 Re hanno dei cacciatori? 
Che vi sieno dei popoli selvaggi, sta bene. 

Ma dei popoli selvaggi.;;,.urne. , : , 
i * • ' : ', # * 

Il sig. Bernès, dopo una fiera lotta eletto­
rale, contro il sig. Duprè.-è stato nominato 
membro dal consiglio superiore dell'istruzione 
pubblica francese. 

Fra i due rivali non c 'era che una lingua 
dimezzo : il greco. La lingua che unisce i po­
poli, divide i sapienti. . 
1 Bernès era favorevole allo, studio del greco 
nelle scuole secondarle, Diiprè, no. > 
, Il signor Duprè non ha che una sola spe­

ranza di riparazione. , : * 
- La prossima nomina, a-elettori scolastici, di 
tutti gli studenti che sono rimasti celebri nelle 
battaglie della stupidità italìapa sotto la ban­
diera : Abbasso Senofonte. , , : :. . 

•W 

sr 
- U n (i<yilli'àtèllo d e r u b a t o . — Ieri, sotto 
questo titolo abbiamo riferito i particolari di 
un furto toccato all'Amministrazióne del gior­
nale Il Sesto del Carlino in Bologna. 
': Nel suo ultimo numero lo stesso giornale 
scrive: " 
, «L'autorità di Pubblica Sicurezza prosegue, 

attivamente nelle indagini per scoprire gliau-' 
tori dell'audace furto commesso l'altro ieri in 
daniio della nostra Amministrazione e di cui 
raccontammo ieri diffusamente i particolari, 
;,,«Non facciamo homi per non intralciare 

l'opera dell'autorità inquirente, ma sappiamo 
che si, hanno fondate speranze di aver posto 
là mano sugli, audacissimi marluoli. Quello 
che t e rò è certo che i denari non li avremo 
più! » ' ' . . '*,*, 

' - ' , ** ' * -
# 

Erpete ed artritlde. — Che cosa sono 
l'erpete e l'erpetismo, l'artritide e l'artritismo? 
Niunò anche medico, sa propriamente rispon­
dere, con esattezza a questa domanda, perchè 
non si conoscono àncora le cause primarie e 
necessarie che producono questi stati morbo­
si; m'a si conoscono invece bène gli effetti ed 
i fatti che tuttodì cadono sotto l'esperienza. 
Per es.: efflorescenze, squame e forfora che 
interessano la pelle, catarri e granulazioni 
che prendono le mucose,ora della bocca, ora 
del laringe, ora delle vie urinarie ed ora de! 
eanale digestivo, disturbandone variaiaente le 
funzioni. L'emorroidi tengono -per ordinario 
al vìzio erpetico, in specie se. recidivi e ri­
belli! I dolori ai nmscoli ed alle giunture con. 
o senza febbre, là renèlla ed i calcoli, le co­
liche e le congestioni in particolare del cer­
vello con capogiri ed altro, tengono soprat­
tutto al vizio artritico. Questi viziì o stati, 
erpetico ed artritico, stanno nella costituzione 
generale del corpo e del sangue. Bisogna dun­
que curare il generale ed il sangue por ri­
muovere gli effetti. Lo Sciroppo di'Pariglina 
composto del Mazzolini di Roma è il più va­
lido rimedio-per debellare questi stati e con 
essi le malattìe locali. L'esperienza di 33 anni 
ed i numerosi premi ottenuti per .questo de­
purativo dell'Inventore ne (anno fedê  Si vende 
presso le migliori Farmacie d'Italia apprezzo, 
di lire nove la bottiglia. : 

Baratta, Via ex Portici alti. 
h, - Al dettaglio alla Farmacia Pianori e 

Màuro a]!'. Università. 4 
Vicenza, Farmacia Bellino Valeri, Farmacia 
Marchi, Venezia,, Farmacia Bothùer, Farma­
cia Zampironi, Farmacia Castellani, Verona. 

• - i ' • " ' • • , * . - ' - - : * ' •' • 

* . *-*,..' 
Scopertta Scientifica 

Quando pensiamo che vi sonò sulla terra 
delle persone che imprecano:al progresso ed 
alla scienza tei sentiamo salire alla fàccia,tipa 
vampa d'indigaazione. Come hegare.i y'etì rai-
raeoli'ehé la-medleina^là.ehirurgiaflcc.' fanno 
quotidianaBiente'i sptto i/Uostri occhi ?l... 
• Come1 negare iper esemplo, il metodo di poter 
guarirò] gli stiiingimenti uretrali ed ogni maf 
'lattià conflilénzialé colla presa dei solicónfettl 
Oostanii? Né 10-e.nè;20,,ma ben oltre mille 
ammalati gii sono guariti in brevissimo tem­
po, a questi seno là a cónfermurlò'cón'appbv 
site lettere che. per maggior garanzia della 
umanità sofferente sonò esposte ài pubblico, 
metà a Parigi, Boulivard Diderot, 38,-e metà 
a Napoli, Via Mergelina 6, dalle 9 alle 11 ant. 
di t u t t i ! giorni compresi 1 festivi, unitamen­
te a dei legali attestati degli esimi! dottori M. 
Gagnoli di Genova, G. Pizzetti di Parma, S. Di 
Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità 

.mediche che si omettono citare per bnevità di 
spazio. 

Il Ministero dell' intorno (Ramo Sanitario) 
li'ha autorizzati alla vendita che per èie si 
effettua per maggiore: comodità del pubblico 
apohe in quosta^oittà presso la ffarmuola Ca-
njuffoiii a San Clemènte. ! 

S • - . - ' * ! , - '.: • ' • 

* * 
, ,Ai racebitìci, scrofolosi, o denutriti il cu 
sviluppo osseo è difettoso si dia p'referenzia 
l'KMDLSlONK SCOTT,' ' , ; 
o(Guà'rdarsì dalle falsificazioni o sostituzioni), 

VEmulsione Scott è un prezioso proparato, 
sia-perohè? vièn présa con molta facilità, sia 
perchè: giova moltissimo in tutti quégli indi­
vidui-scrofolosi ,é che' mancano di sviluppo 
chieseSrico. 
' Dal canto mio l'ho esporimontata per beii 
due anni, e ne sono rimasto sempre contento* 

. . . Dott. ANTONIO MICÈLI. 
Chirurgo, del grande Ospéd., Civ. di Messina, 

Assistente alla Clinica Dermosifilopatica. 

Nostre IMormazióni 
Richiamiamo l'attenzione dai lettori 

del Vomirne su questa., rubrica, essen­
do di ottima fonte le notizie in essa 
registrate. • '-•• 

Adduciamo, f r a j e altre, 'in prova 
ciò che ieri fu riferito- dal Comune 
circa una pretesa intervista di Ru-
dinì con un uomo-, politico italiano, 
riguardo; alla triplice alleanza^ 

Mentre parecchi altri giornali accol­
sero come una rivelazione impor­
tante l'articolo del Times su quell'in­
tervista, nói la mettevamo ih dubbio 
credendola una manovra, del giornale, 
inglese per sviare l'opinione pubblica 
in. Italia.. • . .' 

, Né ci siamo ingannati. ; , . 
Dispacci e lettere da Roma ci con­

fermarlo ohe le dichiarazioni attribui­
te a Rudinì sono insussistenti. 

T^I1;±acsxl--:'cÌliS^» ,ao*i3i" 
'PARIGI, 17 =11 Crédito industriale è com-

triércialeìvi, intentato un processo al Tribu-
tìale correzionale al National che, asserì che 
corressero voci inquietanti sulle condizioni 
di questo istituto. 

Regia marina * 
* ROMA, -18 

(A. S.) Il ministro Saint-Bon progetterà 
di ridurre a due le quattro classi dei Reali 
equipaggi calcolando una economia di 800 
mila lire, che servirebbero a tener pronta 
una flotta. di ìriserva "di IO navi tra grandi 
e piccole, la quali avranno a bordo.,tre uf­
ficiali ed un piccolo equipaggio. 

Le navi si ancoreranno nei diversi porti 
pronte a partire al primo, cenno. 

La stampa e il libro verde 
ROMA, 18 

.11 Capitan Fracasso, dice che \\ Libro, 
Verde mostra la doppiezza di, Antonelli, e 
mostra le pessime arti dogli agenti francesi 
contro- di .noi. 

UBÒ» Chisciotte loda, la sincerità della 
pubblicazione che deplora non sia frequente 
trattandosi di raccolta diplomatica. Il Libro 
Verde - dica, il Don Chisciotte - mostra che 
cosa sia,stata la politica di Crispi in Africa. 
Mostra che Crispi, mentre sapeva che Me-
nelick .rifiutava'i il nostro protettorato, in­
gannava il Paese e la Camera asserendo il 
contrario. {• • 

La Tribuna commentando il Libro, Verde 
dice che il pallone della politica di Grispi 
venne sgonfiato ed è già in liquidazione 
pompista, 

Legge Comunale e Provinciale 
RÒMA,"l8*.] 

Si dice che.Nicotera abbia intenzione di 
proporre alla Ormerà qualche modificazione 
alla .lògge comtinale-e provinciale, special 
mente per quanto riguarda la durata ed i 
poteri dei : regi commissari nello sciogli­
mento dei grandi Munìcipii. 

Si è osservato che con la legge attuale 
.il regio delegato che (succede ad un'Am­
ministrazione municipale disordinata,1 con­
fusa, non può portarvi- radicali .modifica­
zioni, né può .sul serio riordinarla. 

I Duchi di Genova 
1 VENEZIA, 18, ore &50 a., 

(G. S.) Il Principe Tommaso e la Prin­
cipessa Isabella sono arrivati stamane alle 
8.20 conducendo con loro una sorella della 
Principessa. 

Lo scrutinio di lista 
ROMA. -18, ore I?.35 

Probabilmente neìla petti mana prossima 
la Camera discuterà il progetto dì aboli­
zione dello scrutinio di listi. ! 

Credito londiario ••••'» 
Repùtosi difficile che la Camera, approvi 

la lejjgeisul Credìtu fondiario. 
Legge sulla caccia 

Oggi il ministro Chiinirri risponderà alla 
interrogazione de! deputato Danieli circa 
alla legge sulla caccia. 

Sotto-segretario all'Agricoltura 
Sì1 conferma che domani'saia presentato 

alla firma reale il Decreto olle nomina il 
deputato Areoteo sotto segretario di Stato 
al Ministvro di Agricoltura Industria e Gom-
(nei'oió. 
. ',,".•• Consiglio ministri, 

Stasera si terra Consiglio dei Ministri 
[joi'i'deeidero nuove economie. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
' DI PADOVA 

A9 Aprile 1891 
A'mezzodl vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 69 s. 9 
Tempo medio di Roma oro 1*2 ni. 1 s. 36 

Ossorvarioni meteoroiogiclie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

mètri 30.7 dal livello medio del maro 
IT Aprile '..;-

UH 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0*- mìl. 

UH 758.9 757.6 
Termometro centigr. +'l P.l + 15-.9 + 10-.2 
Tensione del vap. acq. 6.0 5 *ì n.8 1 
Umidità relativa . . 61 40 73 ., 
Direzione del vento . USE SS12 SSE 
Velocità chll. orar .-del 

vento . ...'... . . 5 4 17 
Stato del cielo. . . 3|4cop Cop, serano 

Dàlia 9 ant. d e t r a i l o 9 ant. del 18 
Temperatura maSsiiba = + 15*.8 

» . ,:,minirfta • = , + CO 

Ferdinando ffam$àgna ger. responsabile 

~~~^~~^ - F Ì E Ì Ì Ì Ì T F " " " ~ 
STABILIMENTO B VCOLORICO 

GIUSEPPE VALLI E FIGLI 
fiBACdA,SJE!Lit,A p-ffi'ssin Cot-iwal» (TOSCANA1) 

, 32* - Anno di Esercizio - 32' 

' &e>me Hnohl ft'^^il<?.|ii'!ft|i8^. HHS!'»ÌO(EICRJ. *y 
Mloiwioople». —'''IBVfnàzIòiin "naturale "per-: 
fetta " • Ooltivazio(i'e!1891 "Varie razza in­
digene a, bozzolo gialle e bianco a tipi clas­
sici. Si' danno indiciizioni di persene distirn;» 
che nella passata Primavera lo tutto lo.Bo* 
gioni d'Italia ebbero per ogni, oncia un, pro­
dotto di Kil.ma 55 a 85 di bozzoli. 

Si cede a prodotti a condizioni convenienti. 

Programmi - campionari.dei bozzoli - schede 
e sottoscrizion. in PADOVA Via dei Servi 1058 
presso il Rappresentante sig. Qlnaonia Lesi 
Cose* Agente Generale dali'ITALIA Società 
di, Atsicurazlòne contro i rischi di trasportai, 
deiriMcencffo e dei casi! fortuiti sedeuto io 
Genova. 

IMPORTANTE 
AVVISO ALLE FAMIGLIE 

I.a Ditta ÌUJKRRAVA par 
comoflo dell'estesa sua clientela, 
ha, aperto col, giorno 5 febbraio.. 
1891 uno spaccio di Vini anche 
in citta,- Via Falcone N. 1201 B, 
•accanto, alia fa brica Birra. 

Alle famiglie che faranno 
acquisto di litri venticinque (non ' 
meno) si accorderà', lo sconto 
del 5 per cento sul prezzi del. 
listino. ' • ." :;. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
fievole messo in vendita nello 
spaccio .suddetto al prezzo ec*̂  
cezionale di Lire 1.10 fiasco 
compreso. 

D. POPP ANATERHM 
gradevohsima e la Migliore del 7noàd& 

atftnfi eia Hus-t'snefiyo *' 

MAL1S DI 'DBNTI E DELLA BOCCA, 
sono prevenuti e guariti infallantemente 
con la vera 

acqua anaterIna del n II filiB 
por L. 1.35, 2:50 e L. 4 U. f U f I*' 
tmp. Reg, Dentistadella, Cotteci Vienna 
ohe U9ata contempcra neameute colla pani» • 
polvere odontalgie n del 1». a-apa», man­
tiene i denti sani e belli, 

SAPONE di erbe, aromatiche 
del D.r PffPP,. raccomandato dai medici 
e entro ogni sorta di unzione della pelle è 
iit'ilissimò|,per bagno. 

. Trovisi in tutte le Farmacìe, Drogherie 9 
Profumerie di Padova e d'Italia. 

http://'I-.ii


ttttitt* * SBASTO A. 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I B R A N C A pi MILAN© 

. . , • B r e v e t t a t o d e l R e g ' o . G o v e r n o 

I SOL! CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
-;•.' Medaglie '{A'óró'àlle EpjJHMlalént Nazionali 4M Milana iftdf e Var ino 188&i ed al le EspofllBlonl 

Universali d i ìP&jrl^l ««98, Nlxsa %hm* Anversa 18S&> Meibenrnc ASSI* Sidney 2880, fUmm&lvM mm*> >'-f 
Filadelfia ft8?e e Vienna *898* 

1888 - tìfaii Diploma"1° g rado Esposiz ióne L o n d r a *** Medagl ia ! d 'Oro Esposiz ione*Barcel lona - 1 8 8 8 ; 

Il iFlEK^K'T-lJWikn.CA, è liquore fcliltrlffutroi *«il lcole<« per eccellenza, e e perirai ent aio da oltre w*tU«iw*giie a n n i eoi* p r ò g r e s 
«ivo »nc4*é««« in e u r o p a , n e l l e Amer i che , in Oirlemte e '•••' ultimamente i n ABrtco, 

Limitine del WWmVLWM-wmA&£& è di pravo»ire le ìndigeatiOB; e guarirlo Berne, ficorraw a rimodi elio itt(Uhoìmono U stoma©; e gli organi 
Àijf**ttvi. Eeso] facilita là digeettanèy «orvegge rìtiérzìa, Btimola l'appetì iti guarisce le febbri intermittenti, capogiri e mài di oape, ìe malattie nervose 
• o d i l m a i d i m a r e . ' • • - • ' | • • 

- QtiflBU liquore, snptìrióre a tutti gli ameri eónoeciuti, ai prende in ogni ora in un cucchiaio da tavola ìn dne simili di acqua, vino buono, eaffo, 
• ' varmoth, «< e. *— Aumentare le dose quanTefietto no& do eiapronte/ 4 

Effetti garantiti da «ortificatrdi ."«eleb'ritta mediche è di* rappresentante Municipali e Corpi MoTalI, 

Prc2zo bottiglia grande L. 4 — Piccola . 2 
' Esigere sull'etichetta, la , f i rma. taswsàle J B A T B t M jilSfiRCj» e C. i 

F I O R D I 
M A Z Z O di N O Z Z E 

'.Fsr. Imbellire la Carnagione. 

Orari Ferroviari 
Mete Adriatica 22 Ottobre Società Veneta 

HPtt<A*v»-Veneri* ; 
Partenao da 

PADOVA. 

.4,29» 
é bratto 

dilato 
•^smibuB S^-

Omle far risplendcre il viso di affascinante bcl« 
Uzza, e per dar« alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendóre abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Noi tc , che imparte e comunica la deli­
ziosa frai^rtinzu e delicate tinte del giglio e della 

..«osu « h tm liquido igienico e ìatiaso. Keemn fj 
iivnlw al mondo per preservare ** ^dniiiwe la jj 
fccJìezza delta gioventù, # . | 

Si vende cja tatti i Farmacisti Infflesié principali i-m- H 
.fornici-i e Parrucchieri. 'Fabbricaift Londra : ' tu & tifi ' 
iSeuthamouni Kow, W.C» ; c A Pària* « Nuova YnrK, | 

SlSTORATORE 
,,-. U N I V E R S A L E dei . 

CAPELLI 
- „ della Signora 

S« A« ALLEI* 

assetar, 
tlirstts 
aitato 
dirotto 
« a l b w 8,' 1 » 
asssslor. 10,22» 

9,66 > 
1,10 p. 
1,47» 
4 , r -» 
5,19» 

Arrivi 
WNEZU 

4i30 a. 
ó,20 » 
,5,40 » 
k,15 »• 

11,10 * 
2,20 p. 
2,36 » 
6,30 » 
6,36 » 
9,15 » 

11,25» 

l'I Padova-Vettexli» "VfìiaéiRla-B'iftdoTn 
Partenze da Antri' a. 

VENEZIA PADOVA 
omnibus 4,15 a. 6,28 a. 

» 6,10»' 7,22 » 
diretto 8,30» 9,13 » 

' » 9,— » 9,44» 
misto 10,16 » 11,48 » 

; omnibus 12, 6 p. 1.17 p. 
diretto ; 4,— » 4,39.» 

jicceler. 4,35 » 5,43 » 
i misto 6,20» 7,40 » 
[diretto 10,35» 11,23 » 
S acóeler. 10,E0 * 11,48 * 

misto 

Partenze da 
PADOVA _ 

6,33 a. 
8,25* 

10, 6» 
12,10p. 
1,30» 
5,30» 
8,18» 

Arrivi a | 
VENE7IA8 

Partenze da 
VENEZIA 

l 'ulsva^VeiranB 'Vepama-FaMSova 
partenze da 

PADOVA 
--Haalbus 7,37 a. 
diretto 9,46» 
«Bibuli 1,32 p. 
airetto 4,42» 
a»isto 7,62» 
aetteler. 11,54» 

Arrivi a 
VERONA! 
10,20 a. 

nas » 
4,20p: 
6, 6•».;• 

10,50 » 
1,33 a. 

Partenze da Arrivi a 
VERONA PADOVA 

dirètto 2,23 a. 3,38 a. 
MCBilbiw 6,10» 7,49 » 
misto 6,40 » 10,60» 
acceler. 10,40« 1,-̂ -P-
diretto 4,20 fi 
omnibus 5,101? 

6,45 » diretto 4,20 fi 
omnibus 5,101? 7,51 » 

. f a a » OTS-IMBS»» lì«sIe*jÈt»tifò-B ' ' i«l«Mr»' -

Partenze da 
PADOVA' : 

omnibus 5,38 a. 
erotto1 9,16 » «alato 
«*B8lar. 
Slitto 
atrstto 

12, 3p; 
6,53 » 
8,29 » 

11,26» 

Arrivi a 
BOJLO0NAÌ 
10,16 a; 
12,11 p. 
6,30 » 
9,26 » 

flnoRovigo! 
V - a. 

Partenze da 
BOEOGNA. 

2 , 1 - 1 diretto 
omnibus 6,& » 

Rovigo m. 6,Ì5» 
misto 9, 6 » 
diretto 11,-* » 
misto 2,50 p 
accelerato 6,30 » 

Arrivi a 
PADOVA! 

4,26 a. 
9,41»; 
7,25» 
3,46 p. 
1,44 » 

fino Rovigo 
10,15 » 

SScoftw-SMlOtiB ' Hdlne-Bìfeftfcm 
TSr toM» da 

MSBTRS . 
"SK't'to" '• 6,16 a, 
omsdbm 6,40» 

» 11,10» 
diretto .2,35p. 
aiuto 6,30» 
ORinlbus 10,34 » 

Arrivi a 
UDINE 
7,40 a. 

10, 5 » 
3, 5 p. 
5, 6 » 

11,65 » 
2,20 m 

Partenze da Arrivi a 
' UDINE MESTRE 

misto 1,45 a. 6,16 a. 
omnibus 4,40» 8,35 » 
diretto 11,14 » 1,44 p. 
omnibus 'l,20p. 6,66 » 

» 6,30» 10, 5 » 
diretto 8, 9 » , 10,34» 

9, 3'a. ! 
9,16 f.Dolo 
12,36 » , 

l,81MlriP 
4 , - p , 
8 , - r» 

10,48 » 

rais, 
da Dole 

6,25 a. 
9,45» 
9,20» 

daMiraP. 2, 3 p . 
2,48»' 
5,22» 
8,10» 

Arrivi a 
PADOVA 

~8,55 a. 
10,36 » 
11*50 » 
3,12 p. 
5,18» 
7,52» 

10,40» 

omnibus 4,62 a. 
mista 8, 5 » 

» 11,— » 
»'""' 2,27 p. 
» 6, 5» 

omnibus 6,40 » 

6,46 a. 
9,54» i 

Mont.l2,5(« 
4,20 p. 

Moni 7,64 
8,28» 1 

omnibus 5,29 a. 
m. Moni 7,10 » 
misto 8,37» 

»Mont.l ,30p: 
misto 3,; 2 » 
bmn, ' 7,13 » 

7,19 a. 
8,47 » 

10,10 » 
3,15p. 
4,55 > 
9, 5 » 

Kadovit-BiontelMllaiiB , HSdiaatfeSìdlIaiiBB-Pafllo^a 
Partenza da 

PADOVA 
omnibus 4,52 a. 
misto 11, .'» 

Partenze d a " 
MONTEBEM,. 

Arrivi a 
PADOVA 

6.30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

fadova-BtagnciH 
Partenze da 

PADOVA _ 
9,10 a. 
1,30 p. 
6,40» 

misto 

Arrivi a 
BA0NOI.I 
10,48 a. 
3, 8 p. 
7,18 » 

misto v7,10 a. 
l ,30p. 
8,37 » 

8,47 a. 
3,16 p. 

10,10» 

BagneH-I' tHlam 
Partenze da 
BAGNOLi 

misto 

T»evK&0»¥to(causa : 

6,42 a. 
10,68 » 
l3,22p. 

1Sr8cCBiMa»'ffw©vS8o 

Arrivi a 
PADOVA 
8,20 a. 

12,36» 
6 , ~ P. 

Partenze da 
TREVISO 

omnibus 5,— a. 
» 8 , 6 » 

misto 2,—p. 
omnibus 6,22» 

S^^Bs*seBle»-£.e|snBe;o E.e$iiaSO~IlQ tcSSc© 

)per ridonare ai capelli blandito scoloriti, il 
colore, io splendore, e la bellezza delia gio-
*entU.Dàloro nuova vita, nUQvaforza,emio-
yosviluppo. La forfora sparisce in pochissi-' 
ìmotempò. Il profumo ne cricco e squisijp. 
« " U N A SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," ecco.l ' 
jsdamuzione di molte persone i di ersi capelli bisulchi 
riacquistarono it toro coìore naturale, e le rli cui pani 
•calve si ricoprirono di capelli. Non è unaiiniurn. 
5Se volete ridonare alta vostra capigliatura il colore 
(Sella gioventù e conservarla tutta ia vita, afirettatevi 
n procurarvi unti botticlia del Ristoratore Unì' ersale; 

'Capelli della Slffr». S. A, J U * B W a . . 
* r'ahnrtca sz.\ e i r6 Koutliatnpton How, i-rntdra. 
Ì 'AKIG! E NUOVA YOHK, Si vende da tutti-i Par-

.iCStccbieri e Profumieri, e da tutti t Farmacisti Inglesi 

Partenze da I Arrivi a 
i i2£ i? E Ì . I 0 K j , L E f l N A G 0 

" S f m T 7726 a.! 9,20 a." 
» 2,10».' 4,10 p. 
» 6,40 p ' f.,17 ». 

Partenze da 
LEGNAGO 

Arrivi a 
MONSEL. ' 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38»; 

VHtfn»>t<»*Cléne^Klarao 

Partenze da 
. V'IOENZA 

omnibus 6,12 a. 
misto 8,18» 

» 2,40 p. 
omnibus 7, 9» 

Arrivi a 
TREVISO 

7,20 a. 
10,38 » 
4,58 p. 
9,15 » 

Partenze da 
V I T T O R I O 

omnibus 7,20a.( 
misto 10,00» 

Omnibus 8,15 p. 

8,35 a. 
12,25 p. 
9,15 » 

omn. 
misto 

6,22 a. 
9,20» 

12 , -m. 
» 2,60p. 
» 7,20» 

omnibus 8,55» ! 

Arrivi a 
CONEGL. 

6,45 a. 
9,45 » 

12,25 m. 
3,15 p . 
7,45 » 
9,18» 

Conte^SlaiBa-VlÀtavio 

Partenze, da 
CONEGLIANO 

Arrivi a 
VITTÓB 

omnibus 7,50 a 
misto 11, » 

» 1,15 p. 
':». 4,40 » 

omnibus 8,20 » 
» 9,50» 

8 ' ^ a 
11,28 » 

5, 8 » 
8,43 » 

10,13 » 

Società Veneta; Tramuta-a Vapore, PADOVA S. SOFIA'-PIOVE 
Padova S.Sofla partT 7,56 a 12,10 p 2,5"5 p|5,55 p 
Piove . . arr. 9,—: ». 1,15 * 4,— »|7,' 

, Piove . , part. 6,35 ai 9,15 a 1,35 p 4,20 p i 
j PadovaS. Sofiaarr. 7,40 •|10,20 » 2,40 » 5,25 » -| 

Prezzo dei Biglietti 
Biglietti ordinari . . . . 

» andata-ritorno 

l.ol. 
1,45 
2,20 

2. al. 
1,30 
1,90 

3. ci.I 
'9,90 j 
1.35 I 

Archivio Araldico Vallanti 
M I E A N O »i 

V I A M O S C O V A , 40. 

Copia d'uno stemma a colori, compresa la ricerca . . . . . L. 6.— 
: » » » » in oro argento i » • . ' • • » * » . ~ 

» » . . » con cura artistica speciale » . . . . . » '<*»••— 
Oescrizioue Araldica dello stemma , . . . . ' . 'i , . . » «.— 
Notizie Genealogiche. , . . . ...».•' . '. .•' .::vJ '••• . » SO.— 

he è««iB»iss8«Ml iicvwb«> eancve a.eodiM>|>aKnat<5 dal re la t ivo &BU-
jomrit», •-» H*f'r n inf f^wl scblav|iMcnt8 vlcliliedcirci PapiHisSta'dreo'-
l » f f e sitOÈta .ittitttlwi 

ANTONIO VALLARDI, Milano 

JOJESNTI SIANOMI 
Igiene della Bocca. 

CQUA^TBOTOI 
.Conserva i Denti, Assoda ÌB Gengive, Rinfresca ia Bocoa. 

ESIBASt SBMPkfteym-ÀpQÙÀtiBùróJ.\ 

pffiposjro GENERALE; 17, BUGiel* Palx,Parigi. 
, , • ANTtVAilKfiTB: 329, B,Ue Saiot-Houore. 

VENDITA IN : T U T T E ùfe P P Ó F U M E R I B : . 

AQUA SOLFOROSA 
Fonte Huova MONTE ORIONE 

Anno * t ° d 'Bnero ta lo 
Questa acqua è la p i ù r i c c a Ai G u l d r v e « n « aolfoiroBO di 

tutte |e acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
E tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto Clorar*» d i 

£6»dBo e 6r'«K a v i d o «arÌKiuici». ' 
Esigere sopra il turacciolo V etichetta : 

Monte Orione %Gq,Solf. Fante Nuova, 

PEPOS1TQ generale pei l'Italia presse :»'»» * » i l - K i » » a > . "".aav*-

feti 
'« £ 

Agli agricoltori! j 
II rimedio [più «meaect economico e facile a d osavo 

'•' • C Ò T R O LA 

PERONOSPORA K L'OIDIO DELLE VITI 
è il SOLFATO CALCE-SAME 6,UJO 

polvere flaissijiia si usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo 
^eaa^rò ann i di sra«tces»o . .. * 

P r ezzo L . S.'.al Quintale (sacco compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento ut BOLOGNA 

Ditta GHÈIAI e Consp. *.".*', 
In PADOVA pressoill signor GIUSEPPE BETTIO. 

jfactova, l e y l . - ''ftp. Sacchetto 

BALLE & EDWABDS 
MILANO* lugegrier i Meccanic i NAPOLI 

lacchine Agricole Industriali 
S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concorso-

In te rnaz iona le di P o g g i * " 

1S90 
„ - C O N ' • • ' • • . : ' ' • 

it Premio Diploma d'Onore 
2: » » di Merito 

! Le piò perfette - Le più 
semplici - Le più leggiere -
Le più solide - Le meno 

costose . 

<ffraM&e eoònomia di mano d'opera• & semenza 
Aumento sul l'accolto garantito 

- A S S O R T I M E N T O 
Zappe a caval lo = Ara t r i => Erp ic i = Trinciaforaggi * = 

Yecoia to i , Vent i la tor i , Sg rana to i , F i l t r i , Molini, ecc. , 
E lenchi , schiar iment i G R A T I S a r i cHés ta . 

S U C C E S S O 

leravigloso Rigeneratore 
JZ:E:M:;PT F R - H I P Ì E I S 

Non potrà inai essere dinientictud-quèsta sttima j 
"; ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­

rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci .autorizzano «garant i re ed affermare che l'uso di 
quest 'acqua rigeneratrice progressiva ed istantanea ; 

; rènde ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
». .'•',';'' ; . naturale sia biondo, castagno o nero, nenchè,làrnpr- : 

bidezza e ia brillante bellezza originaria senza alte­
razione.. Preparato da ZEMPT FKÉRES chimici profu-

• rhieri, Galleria Principe di Napoli, 8 NAPOLI , .-;. I 
.•*i'e*i«o «lei ffiaconc con ì s l rnz : jL, a - (Bi-amte ,!,./,* 

'. . • Asewises a l l e ò,ì®mme ' \ 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con qiiesto preparato si tolgono i peli e ila lanug-1 
g i re senza dtinrèggióie la polle. È inoffensivo e di | 
sicurissimo efftito. Sola 'ed unica vendita presso il 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na-* 
poli, S, NAPOLI. Presso in Provincia h. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 4090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni • Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro­

fumieri, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le eittàd'Italia ., : , 

E SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
* COS GLICERINA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r © v ò l t e p iù effloaoe 
de l l ' o l io d i fega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d è i 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette, la 
vendita dell'Ihnulstonè Scott 

Usisi jolanumta la gemiha Eniuiiione Scott 

preparala dal Chimici Scitt ft Bowne. 

S i VENDE IN T U T T E LE FARMACIE. 

abbrica Saponi e Deputazione Sevo' 
Ditta P, tABRENTI e O. — SPOLETO . . " 

: Premiata a varie Esposizioni industriali e scientifiche -
Cd ultimamente all'Esposizione di Brescia 

S a p o n i «in Blicn'io fàlle|ìgiaoti o pesanti, verdi, gialli eoe. 
Specialità « ' »»p'«.»<> ìgieHico de i < i r l r t i « a bBBe di Sevo di Montóni 

p«r m morbidezza e cisnHerVHnioiie della ^el!g. > 
teop«isa Miediomaìì aìJ'A4-i<(« u ***«•«», ai l'nti'tvuaee cu^foi-Mil, ' 

'.. . Sevo dej.iii'«(o di Melitene 
1>« la mte. .ielle nialfctlie della ptlle, al I K c i p i t u t o iifiini'O, 'all'AcMa 
Borl«'«, olla ««mCmii, al Ji«tlnii«-,o prr.UTiijviiu e Nt'ftalLna, ai « M -
b U m a n v all'Avido ((UtritV nemplicé e prortmato, niccoinandato dal Pro/, 

Cowm. MAKASbBl e dal Lav. ,S]].\EI-l|iI Ustt LUIGI di lioma. 
iPa-cKiRl Ritu'diefieiiKSjMi 

, , Khelgerei. sili, dilli, u, bpciun, H W I tniù id'in.ac'ìa AUfiKn Bl NAPOtl 
v«*r». 'lì'.f l'11)1 it ( I lì-hi! l'JA 

SCIITI PIFTOO P a i l m » — Farmaci» BRERA e' PEMELLA ALBERTO 
MiiiIHf — 6. tititl. f.imfe Paganica K. 6U in Roma. 

. . STABILIMENTI ' 

ANTICA; FONTE PEJO. 
" 'SSfc.TBEBi'TIKO • 

. ; , APERTI:DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Mtpo+faioni di Milano. T/rmicoforte s]'m, Trieste, Nizza 

Taritio e Accademia Nazionale di Parigi. 
Fonte minerale' ferruginosa è gascsa di fama secolare, Guarigicne si­

cura dei dolori'di' stomaco,' malattie dì fegato, difficili digestioni, ipocondri* 
palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche eie 

Per la. cura a domicilio rivolgersi al M i r « i W e ««.-lln » w t c Su asra 
«e8» €: HOÌB4iHBT.l'l, dai signeri Farmacisti e depositi annunciati. 

In ' F » d o v a deposito principale presso la Ditta PIANEHI e MAURO 


